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Ai Presidenti dei Corsi di Laurea in Fisioterapia 

Al Presidente della Conferenza permanente dei Corsi 
di Laurea in Fisioterapia 
Prof. Adriano Ferrari 
 
Al Vice Presidente della Conferenza permanente dei 
Corsi di Laurea in Fisioterapia 
Dott.ssa Silvia Bielli 
 
Al Direttore Generale Università 
Dott. Antonello Masia 
Ministero Università e Ricerca 
 
LORO SEDI   

 

Prot. n. 990/07  PN-UF           Roma, 30 novembre 2007 

 

Oggetto: Nota di chiarimento su corsi di riconversione creditizia 

 

L’Associazione Italiana Fisioterapisti è un’associazione senza fini di lucro, che persegue, quale 

scopo istituzionale sancito negli atti costitutivi e nello Statuto, la tutela della professione del fisioterapista e 

della salute degli utenti che se ne avvalgono. Per il perseguimento dei suoi scopi istituzionali, essa può anche 

avviare e patrocinare azioni legali per tutelare la figura professionale in questione e per promuoverne la 

regolamentazione giuridica. 

Considerato che alcune sedi universitarie hanno attivato dei percorsi abbreviati per il riconoscimento 

della Laurea di I° livello in Fisioterapia per quanti, già in possesso di titolo abilitante alla professione 

sanitaria di Fisioterapista, volessero conseguire tale titolo accademico (c.d. riconversione creditizia), si 

permette di richiamare l’attenzione delle SS.LL. su alcuni determinanti riferimenti legislativi. 

L’art. 6 del d.lgs. n. 502/1992, nel più ampio disegno di riforma del Servizio Sanitario Nazionale, ha 

definitivamente chiarito che la formazione del personale destinato a ricoprire le mansioni infermieristiche, 

tecniche e della riabilitazione, avviene esclusivamente in ambito universitario (comma 3), affermazione, 

questa, ribadita successivamente dall’art 4-quater del d.l. 5 dicembre 2005 n. 250, convertito in Legge 3 
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Febbraio 2006 n. 27. 

La riforma dei profili professionali sanitari e della loro formazione è completata con la soppressione 

dei corsi previgenti. In particolare, l’art. 6, comma 3, del citato d.lgs. 502/1992 ha previsto che “I corsi di 

studio relativi alle figure professionali individuate ai sensi del presente articolo e previsti dal precedente 

ordinamento che non siano stati riordinati ai sensi del citato art. 9 della legge 19 novembre 1990, n. 341 

(34), sono soppressi entro due anni a decorrere dal 1° gennaio 1994, garantendo, comunque, il 

completamento degli studi agli studenti che si iscrivono entro il predetto termine al primo anno di corso”. 

In altre parole, il legislatore delegato ha inteso porre un termine finale ai vari percorsi formativi 

preesistenti che non si concludevano con il rilascio di un diploma universitario, ma di meri “attestati” o 

“diplomi”. Ciò con l’unica clausola di salvaguardia che lo studente, che si fosse iscritto entro il 31 dicembre 

1995 al primo anno di tali corsi, aveva diritto al completamento degli studi. Pertanto, i vecchi corsi di 

formazione professionale sono stati soppressi a far dal 1° dicembre 1996 e tale termine è categorico nella 

volontà ed espressione del legislatore delegato. 

Con D.M. Sanità n. 741/1994 sono stati istituiti la figura ed il relativo profilo professionale del 

Fisioterapista, che hanno sostituito le pregresse figure del terapista della riabilitazione e del 

massofisioterapista (con diploma triennale). 

Il D.M. Sanità 10 luglio 1998 ha precisato che solo i corsi di formazione professionale per 

“massaggiatrore-masofisioterapista non vedente” non rientrano tra quelli soppressi ai sensi dell’articolo 6, 

comma 3 del Decreto Legislativo n. 502/92. 

Successivamente, il D.M. Sanità 27 luglio 2000 ha indicato i titoli e i diplomi del pregresso 

ordinamento giuridico ritenuti equipollenti, ai sensi della legge 26febbraio 1999 n. 42, al diploma (oggi 

Laurea) di Fisioterapista. 

Si precisa, al riguardo, che i “...corsi previsti dall’ordinamento vigente anteriormente all’entrata in 

vigore del decreto legislativo 30 dicembre 1992 n. 502”, che soli consentono un riconoscimento di 

equipollenza (purchè avviati prima, entro il 31 dicembre 1996), sono quelli istituiti dalle Regioni in forza 

dell’art. 5 L. n. 118 del 30 marzo 1971 e dagli artt. 13 e 16 del D.M. 10.2.1974 o, prima della Legge n. 

118/71, dalle Scuole istituite presso i singoli Ospedali e autorizzate dal Ministro della Sanità. 

Riepilogando, il quadro normativo della equipollenza, tenuto conto delle pronunce delle autorità 

competenti nel frattempo intervenute, è il seguente: 

1) non sono equipollenti al diploma di fisioterapista i diplomi di massofisioterapista, conseguiti 

ai sensi della legge n. 403/1971 all’esito di un corso di studi solo biennale (sentenza Consiglio 
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di Stato, Sez. VI, 8 ottobre 2007 n. 5225), indipendentemente dalla data di conseguimento 

del diploma; 

2) non sono equipollenti al diploma di fisioterapista i diplomi di massofisioterapista triennali 

conseguiti ai sensi della legge n. 403/1971 dopo l’attuazione del nuovo sistema di 

formazione delle professioni sanitarie avviato con il d.lgs. 502/1992 (sentenza T.A.R. 

Abruzzo, Pescara, 26 luglio 2006 n. 398/2006, resa proprio in controversia relativa all’accesso 

ai corsi di riconversione creditizia presso l’Università di Chieti-Pescara); 

3) non sono equipollenti al diploma di fisioterapista i diplomi di terapista della riabilitazione 

rilasciati in esito a corsi, autorizzati dalle Regioni, attivati dopo il termine del 1 gennaio 

1996 (decisione Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato n. 16096 del 19 ottobre 

2006, relativo ai corsi professionali di “Istituto Tecnica 2000”). 

 Per quanto fin qui esplicitato, nel ribadire che l’accesso ai percorsi universitari di riconversione è 

riservata unicamente ai possessori di titoli già ex se abilitanti  in forza di equipollenza giuridica (D.M. del 

27 luglio 2000), si auspica un attento e rigoroso esame delle domande presentate dagli aspiranti. 

 
 
 

 
                      Dott. Sandro Cortini         Dott. Antonio Bortone 
 Ufficio Centrale Formazione A.I.FI    Presidente Nazionale A.I.FI. 

                        
     

 
 
 
 

 


